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Il progetto LIFE del mese 

LIFE-FOOD.WASTE.STANDUP  

( 

 

LIFE-OPTIMAL2012: άGESTIONE OTTIMIZZATA DEI 

NUTRIENTI DEI REFLUI ZOOTECNICI IN ALTO ADIGEέ 

 

Descrizione generale 

Il progetto si sviluppa nell’Alta Valle Isarco, estremo nord dell’Alto 

Adige, dove 63 aziende agricole impegnate nel settore 

dell’allevamento di bovini da latte danno vita alla società Biogas 

Wipptal. Tutte queste aziende, così come molte altre sul territorio 

nazionale ed europeo, sono accomunate dal problema dei reflui 

zootecnici in eccesso, che causano emissioni di nitrati e ammoniaca.  

Smaltire liquame e letame bovini con il tradizionale spandimento sui 

campi non è più praticabile. Troppo inquinamento in valle, soprattutto 

a danno delle acque superficiali e di falda. Troppi odori sgradevoli per 

residenti e turisti. Senza dimenticare la rilevante massa di gas serra 

immessa in atmosfera. 

Gli allevatori, per essere in conformità con la Direttiva Nitrati 

(91/676/CEE), che impone un carico massimo di 170 kg 

azoto/ettaro/anno da effluenti di allevamento nelle aree classificate 

come vulnerabili ai nitrati, devono spandere i reflui su terreni lontani 

dalle loro aziende, che spesso sono costretti ad affittare; oltretutto i 

ripetuti trasporti causano emissioni di CO2, altrimenti evitabili.  

Anche a livello 

provinciale la 

normativa impone 

che il numero dei 

capi di bestiame 

per allevatore sia 

stabilito in base 

alla superficie di 

terreno disponibile per lo smaltimento. Così molti allevatori, già in 

difficoltà a gestire un’attività sempre più onerosa e impegnativa, 

dovendo rinunciare a parte del loro bestiame, sarebbero costretti a 

chiudere. 

Beneficiario coordinatore: 

Biogas Wipptal s.r.l. 

±ƛŀ ŘŜƭƭΩLǎŀǊŎƻΣ нм ς 39049 Val di Vizze (BZ)  

 

Beneficiari associati: 

- Cantina Tramin ς società agricola 

cooperativa 

- Libera Università di Bolzano 

- Università degli Studi di Torino 

- Zunhammer GmbH 

 

Sito web di progetto: 

www.biogas-wipptal.it   

 

E-mail di progetto: 

office@biogas-wipptal.com 

 

Referente: 

Josef Mayr (Coordinatore)  

E-mail: mayr.josef@guggeshof.net  

Telefono: 0472 765389 

 

Durata:  

01/07/2013 - 31/03/2020 

 

Budget complessivo:  

ϵ 6.613.938 

 

Contributo EU:  

ϵ 1.920.120 

 

Area del progetto: 

Alta Valle Isarco (Wipptal) e Val di Vizze 

(Pfitschtal) in provincia di BZ ς Alto Adige 

(Südtirol) 
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Figura 1 ς Alta Valle Isarco: a sx (in giallo) ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ .ƛƻƎŀǎ ²ƛǇǇǘŀƭ 

(foto: Elena Bonadei) 

http://www.biogas-wipptal.it/
mailto:office@biogas-wipptal.com
mailto:%20mayr.josef@guggeshof.net
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Il progetto LIFE-OPTIMAL2012 Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ sviluppare e dimostrare un approccio innovativo alla gestione dei reflui 

zootecnici, conciliando ambiente, economia e benessere del territorio.  

Cuore del progetto sono due sezioni impiantistiche, un impianto di biogas 

alimentato dai reflui zootecnici prodotti dalle aziende locali, che produce 

energia elettrica rinnovabile, e un impianto di trattamento del 

sottoprodotto della produzione del biogas, il cosiddetto digestato. 

Il contributo del programma LIFE si concentra sullo sviluppo di questa 

seconda parte dell’impianto Biogas Wipptal, vera soluzione innovativa nel 

trattamento dei reflui zootecnici – in questo caso bovini, ma il caso è 

sicuramente replicabile per altre tipologie di reflui, quali ad esempio quelli 

suini. LIFE-OPTIMAL2012 intende infine costituire un esempio di collaborazione tra aziende appartenenti a un medesimo 

settore, finalizzata a fornire mutua assistenza nella soluzione di problematiche specifiche, nel rispetto della normativa europea 

e nazionale, per il miglioramento delle condizioni socio-economiche dei soci e per un uso sostenibile e circolare delle risorse.  

 

Obiettivi specifici 

LIFE-OPTIMAL2012 intende proporre un sistema sostenibile di gestione dei reflui zootecnici. Gli obiettivi specifici del progetto 

sono: 

- ridurre il carico di nutrienti (azoto, fosfati, potassio) dei reflui zootecnici prodotti nella zona di influenza del progetto, 

trattando il digestato prodotto dall’impianto di biogas e sottraendo una parte dei nutrienti; 

- ridurre le emissioni di ammoniaca durante lo spandimento al suolo tramite la realizzazione di un nuovo mezzo di 

spandimento in forma di prototipo; 

- ottenere da una quota parte del digestato dei prodotti organici con potere fertilizzante sia liquidi che solidi, privi di 

odore, che possano essere utilizzati e commercializzati per fertilizzare colture di qualità quali vigneti e frutteti di altre 

zone dell’Alto Adige, e che possano sostituire validamente i fertilizzanti chimici; 

- utilizzare parte dell’energia termica prodotta dall’impianto di biogas e destinarla al processo produttivo del sistema 

di trattamento del digestato, in particolare all’essiccazione del fertilizzante solido; 

- mantenere gli standard di vita degli allevatori di montagna, 

permettendo loro di non dover ridurre il numero di bestiame per 

poter rispettare le normative ambientali vigenti; 

- creare un modello sostenibile e circolare di gestione dei reflui 

zootecnici, implementabile in qualsiasi contesto agricolo nazionale 

ed europeo, dove ci sia un surplus di effluenti zootecnici, il cui 

impatto potrebbe causare conseguenze negative sul contesto socio-

ambientale dell’area. 

Azioni  

Il progetto mira a ridurre l’impatto derivante dalla gestione di liquami e 

letame bovini tramite le seguenti azioni: 

- costruzione in scala reale, tramite l’utilizzo di tecnologie innovative, dell’impianto di trattamento del digestato in 

uscita dall’impianto di biogas, comprensivo delle sezioni di essiccamento, pellettizzazione e trattamento aria; 

Figura 2 ς Pascoli e allevamento bovino in Alta Valle Isarco  

(foto: staff Biogas Wipptal) 

Figura 3 ς Capannone per il trattamento del digestato da reflui 

bovini presso Biogas Wipptal 

(foto: Elena Bonadei) 
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- produzione e commercializzazione dei fertilizzanti solido e liquido (incluso confezionamento con opportune 

macchine imballatrici), sia per vendita diretta che in scambio agronomico con altre realtà agricole, e loro registrazione 

al “Registro Nazionale dei Fertilizzanti” del Ministero delle politiche 

agricole alimentari, forestali e del turismo; 

- costruzione e collaudo del prototipo per lo spandimento del 

digestato, sistema ad alta precisione e basse emissioni, da utilizzare 

per la distribuzione del fertilizzante liquido su prati e campi degli 

agricoltori partecipanti al progetto; 

- creazione di un sistema di monitoraggio, verifica e controllo 

dell’intero sistema di gestione dei reflui dal punto di vista tecnico, 

economico-finanziario e ambientale, tramite la completa 

automazione di tutto il processo produttivo, la registrazione dei 

parametri quantitativi e qualitativi della produzione e il controllo delle emissioni di ammoniaca in aria sia durante il 

conferimento dei reflui all’impianto che durante lo spandimento con il prototipo realizzato; 

- messa a punto definitiva e gestione operativa dell’impianto sia durante che dopo la scadenza temporale del progetto 

LIFE; 

- redazione di un άPiano di valutazione globale del sistemaέ, sia per quanto riguarda gli aspetti ambientali che quelli 

socio-economici, con il contributo delle ricerche delle due Università associate al progetto (Torino e Bolzano) e di studi 

concentrati sugli effetti dell’uso del prototipo di spandimento e dell’uso dei prodotti fertilizzanti, effettuati redigendo 

appositi bilanci di massa (per il parametro azoto soprattutto), di gas e di 

energia; la valutazione dei fertilizzanti viene monitorata, invece, tramite 

campagne di studio con prove di crescita in vaso e in campo, in periodi 

significativi della stagione agricola; 

- attività di presentazione dell’impianto realizzato, formazione dei soci 

agricoltori all’uso dei fertilizzanti prodotti e divulgazione dei risultati tramite 

visite guidate, pubblicazione di articoli e brochure, partecipazione a fiere e 

congressi di settore, creazione di un sito web dedicato al progetto, nonché 

attività di collaborazione e networking con altri progetti LIFE. 

Risultati raggiunti  

I principali risultati raggiunti dal progetto LIFE-OPTIMAL2012 sono sintetizzati nei 

seguenti punti: 

- costruzione, avviamento ed esercizio dell’impianto di trattamento del 

digestato: tale impianto è stato realizzato in tre sezioni principali:  

a) prima sezione: sezione totalmente innovativa – in grado di trattare sia i 

liquami bovini che suini tal quali o i loro derivati, sia i digestati 

provenienti da digestori anaerobici di varia natura – il cui processo si basa 

su una serie di trattamenti meccanici di separazione e concentrazione 

tramite membrane a osmosi inversa che utilizzano una combinazione 

dell’innovativo e brevettato sistema a membrana vibrante anti-

sporcamento e di membrane a spirale avvolta, primo ed unico caso in 

Figura 4 ς Conferimento liquame bovino a impianto  

Biogas Wipptal 

(foto: Biogas Wipptal) 

Figura 5 ς Sezione innovativa di trattamento del 

digestato tramite filtrazione con membrane a 

osmosi inversa 

(foto: Elena Bonadei) 

Figura 6 ς  Mezzo di spandimento ad alta precisione e basse 

emissioni in azione  

(foto: Elena Bonadei) 
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Europa e nel mondo di applicazione su reflui bovini a scala reale. All’interno di tale sezione si opera una prima 

separazione solido-liquido del digestato bovino: la frazione solida costituisce la materia prima che, una volta essiccata 

e trasformata in pellet, diventa la base per la produzione di BIWI, il fertilizzante solido la cui vendita consente di 

ridurre il carico di azoto afferente all’area agricola oggetto del progetto. La frazione liquida rimasta viene 

ulteriormente lavorata consentendo a Biogas Wipptal di ottenere da un lato acqua purificata adatta allo scarico in 

corpo idrico superficiale, dall’altro un concentrato di azoto e fosforo in un volume ridotto del 50% rispetto al liquido 

iniziale, che risulta quindi facilmente trasportabile, stoccabile o trasformabile in fertilizzante a più alto contenuto di 

ammoniaca e fosforo. Tale concentrato, concime azotato fluido per uso agronomico, valido anche in campo biologico, 

costituisce il fertilizzante liquido. La prima sezione è in grado di trattare fino ad un massimo di 160 tonnellate/giorno 

di digestato, producendo circa la metà di acqua depurata, reimmessa nel fiume, mentre la restante parte è il 

concentrato; 

b) seconda sezione: essiccamento della frazione solida, per mezzo di un impianto a tappeti su 8 livelli, che sfrutta il 

calore (tramite scambiatori per aria calda) in esubero dal motore di cogenerazione del biogas per essiccare fino a un 

massimo di circa 15 tonnellate di solidi in ingresso al giorno; 

c) terza sezione: pellettizzazione dell’essiccato: trasformazione dei solidi granulari essiccati in forma di pellet tramite 

passaggio in mulino e pressa cubettatrice, linea che è in grado di trattare fino a 6 tonnellate/giorno di materiale 

essiccato in ingresso. 

- costruzione, collaudo e utilizzo del mezzo di spandimento, sia come prototipo a dimensioni ridotte, che in scala 

reale: il beneficiario associato Zunhammer ha portato a termine la costruzione del prototipo, mezzo unico nel suo 

genere, munito di un computer di bordo che permette di misurare con massima precisione i livelli di azoto 

ammoniacale contenuti nel fertilizzante liquido che vengono 

spansi affinché rientrino nei parametri stabiliti dalla Direttiva 

Nitrati. Il mezzo è dotato di un analizzatore in continuo del 

parametro N-NH4, collegato a un sensore di posizione GPS e a una 

valvola modulante che, in base alla velocità di marcia del mezzo e 

al quantitativo di azoto contenuto nel liquido da immettere nel 

terreno, effettua il corretto dosaggio dei nutrienti; 

- monitoraggio dell’uso del prototipo di spandimento realizzato 

dall’Università di Torino che ha dimostrato la sua efficacia e la 

riduzione dell’emissione di ammoniaca gas rispetto ad altri sistemi di spandimento di tipo tradizionale (“carro botte”); 

- inizio della produzione del fertilizzante solido in pellet denominato BIWI PLUS, sua registrazione al numero 

0021548/18 del “Registro Nazionale dei Fertilizzanti” e sviluppo dei sui prodotti di marketing per la vendita sul 

mercato presso privati, consorzi agrari, varie catene di distribuzione. In base ai tipi di concimi nazionali di cui D.Lgs. 

n.75/2010, BIWI è classificato come concime organico NP (Allegato 1.5.2.14), ed è indicato nelle coltivazioni 

ortofrutticole o per la floricoltura; 

- prime prove di crescita di colture in vaso (mais, cetriolo, prato stabile, fragola) e in campo (vigneto) realizzate 

dall’Università di Bolzano, che indicano un effetto positivo (aumento della biomassa aerea) soprattutto su mais e 

cetriolo; 

- stampa e divulgazione del “aŀƴǳŀƭŜ ŘΩǳǎƻ Řƛ .L²Lέ, contenente istruzioni per i dosaggi in base al tipo di coltura, al 

grado di sostanza organica contenuta nel terreno e al periodo di applicazione; 

Figura 7 ς BIWI concime organico in pellet 

(foto: staff Biogas Wipptal) 
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- campionamenti di controllo della qualità dell’acqua depurata e scaricata nel corpo idrico superficiale che scorre a 

fianco dell’impianto Biogas Wipptal, ossia nel fiume Isarco (Eisack), con il 

monitoraggio in continuo della portata scaricata, del pH, della conducibilità e 

dell’azoto ammoniacale, nonché l’implementazione di tutto il sistema 

automatico di gestione dei reflui zootecnici, dal loro ingresso in impianto 

tramite pesatura con pesa elettronica, al loro ritorno al campo, tramite nuova 

pesatura e controllo dello spandimento. 

N.B.: Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ōƛƭŀƴŎƛ Řƛ 

massa e le valutazioni socio-economiche del progetto sono ancora in piena fase 

Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŀƴƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнлΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ 

campagne di studio della crescita agronomica richiedono tempi stagionali, così 

come la vendita del fertilizzante BIWI richiede la creazione di una più vasta rete 

commerciale, alla data attuale ancora in corso di definizione. 

 

Iniziative di comunicazione e disseminazione 

Il progetto ha sviluppato diversi tipi di strumenti per presentare la possibilità di utilizzare i reflui zootecnici in maniera 

moderna ed efficiente, nonché di esportare il modello “LIFE-OPTIMAL2012” oltre i confini dell’Alto Adige, realizzando così un 

equilibrio fra compatibilità ecologico-ambientale, autonomia economica e positivi effetto sociali. Essi sono principalmente: 

- sito web di progetto contenente le principali informazioni sulle attività di LIFE-OPTIMAL2012; 

- pubblicazione di vari articoli su riviste tecniche del settore agricolo e delle energie rinnovabili in Italia, Austria e 

Germania; 

- flyer e brochure di presentazione dei fertilizzanti prodotti dal progetto, con schede tecniche su loro contenuti e 

proprietà agronomiche, utilizzate anche nell’ambito di serate di divulgazione e formazione destinate agli agricoltori 

soci del progetto; il materiale divulgativo riguardante il fertilizzante BIWI è accessibile tramite il sito  

https://www.biwi.it  

- un video divulgativo in 4 lingue (italiano, tedesco, inglese e spagnolo) contenente la descrizione tecnica del processo 

messo in atto presso Biogas Wipptal, per una sua più facile comprensione a un vasto pubblico; i video sono accessibili 

tramite il sito web del progetto https://www.biogas-wipptal.it 

- numerose visite guidate a gruppi di scolaresche di istituiti agrari, agricoltori e operatori di impianti di biogas per 

sensibilizzare all’uso sostenibile degli effluenti da allevamenti zootecnici, nonché per proporre la replicabilità del 

sistema implementato nell’Alta Valle Isarco; 

- attività di networking con il progetto LIFE DOP – “Modello 

ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƛǾƻ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎŀǎŜŀǊƛŀ 

ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀέ (LIFE15 ENV/IT/000585): in particolare, il 17 novembre 

2017 referenti di LIFE-OPTIMAL2012 hanno partecipato al convegno 

organizzato dai partner di LIFE DOP presso la sede APA Mantova, dal 

titolo άLƭ ŘƛƎŜǎǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ς una sinergia fra 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέ. In occasione dell’evento i coordinatori 

dei due progetti LIFE hanno confermato l’interesse per l’utilizzo dei 

reflui zootecnici trasformati in prodotti usufruibili da vari settori 

Figure 8, 9 ς Confezioni di BIWI, in sacchi da 7,5 kg 

(foto: staff Biogas Wipptal) 

Figura 10 ς Serata divulgativa e di formazione ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ 

prodotti dal progetto per i soci della Biogas Wipptal, svoltasi il 

26.01.2018 a Vipiteno (Sterzing)  

(foto: Elena Bonadei) 

https://www.biwi.it/it/
https://www.biogas-wipptal.it/
http://www.lifedop.eu/
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dell’agricoltura italiana. In tale occasione è stato poi evidenziato come il digestato, il concime organico solido in forma 

di pellet o quello organico azotato in forma liquida – prodotti all’interno dello Stabilimento Biogas Wipptal grazie a 

LIFE-OPTIMAL2012 – si propongono come la nuova frontiera dei fertilizzanti rinnovabili e sostenibili, validi per 

consentire la piena attività delle aziende agricole, per ridurre gli impatti in agricoltura e per migliorare la qualità di 

suoli e terreni agricoli, riducendo ogni ulteriore impatto sui nostri ecosistemi. 
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Figura 11 ς Schema del progetto LIFE-OPTIMAL2012 

(immagine: staff Biogas Wipptal) 


